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PRESTITI PESONALI

CESSIONE DEL QUINTO
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2 0 1 8 
la speranza

Peppe Nacci

Quello appena trascorso è stato un anno difficile, lo abbiamo vissuto provando a raccontarvi tutto; un anno difficile so-
prattutto per la nostra San Severo, per il lavoro che manca, per le polemiche sulla Amministrazione Comunale, sempre più 

in crisi, sui rifiuti, sulla criminalità dilagante, sulla crisi che attraversa-
no i piccoli commercianti ormai schiacciati dalle grosse catene che aprono 
come funghi sulla nostra terra. Non vi vogliamo tediare sulla crisi che stia-
mo attraversando noi della carta stampata perché potremmo sembrare inte-
ressati, ma abbiamo fiducia di credere che lo si evinca in maniera talmente 
chiara da non aggiungere altro....

Dov’è andato il Natale? 
Maria Teresa Infante

(Parte I)

A modo mio: 

Cresciuta tra gli immensi spazi, rubati ai colori dal sapore di latte delle stan-
ze che adornavano la mia infanzia, imparai ad amare le distese frantumate in 
miriadi di svolazzanti profumi della campagna e di un universo capovolto spec-
chiato nelle azzurrità dell’infinito pianto divino; io piccola passante per diven-
tar viandante....

LE CASTE
Vittorio Antonacci

L’opinione pubblica nazionale giustamente recri-
mina sul fatto che i politici (in particolare) abbiano 
acquisito e conservino delle prerogative e delle con-
dizioni economiche che – all’esame oggettivo della 
comune considerazione – sono da ritenere fuori del-
la realtà, sia per la misura che per il rapporto con le 
situazioni normali vissute dagli altri cittadini.....

Insieme ai  Lions 
nella lotta alla fame e 
al cancro pediatrico
Festa Sànd’ Martìn’ 

a pag. 2

CALA IL SIPARIO E SI 
RIACCENDE IL BUIO

Marirosa Tomaselli

Apricena:

Concerto di Natale 
2017 

in onore del Maestro Raffaele Bonfitto 
con l’orchestra sinfonica e il Coro “Cit-

tà di San Severo”diretta dal Maestro 
Prof. Antonello Ciccone

Giovedì 28 Dicembre 2017 alle ore 20,30 presso Casa 
Matteo Salvatore si è tenuto il Concerto di Natale in 
onore del Maestro Raffaele Bonfitto con l’orchestra 
sinfonica e il Coro “Città di San Severo”diretta dal 
Maestro Prof. Antonello Ciccone accompagnato dal 
soprano Gina Palmieri, il tenore Pantaleo Metta e il 
Baritono Gianfranco Cappeluti....

a pag. 3

Da 13 anni

LA FESTA DI 
SANT’ANTONIO 

ABATE
a pag. 7
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Gastronomia da asporto
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SUL PRATO 
DELLA VITA

una nuova raccolta di Poesie di 
Silvana Del Carretto

E stata da poco pubblicata 
una raccolta di 51 poesie della 
noctra collaboratrice Silvana 
Del Carretto, che tralascian-
do la prosa è tornata alla po-
esia, dopo le ultime raccolte 
del 2000 (“Quattro passi fra 
le nuvole”) e del 2007 (“Gar-
gano magico”).
Dopo i molteplici lavori di 
ricerca etnografica su alcu-
ni paesi della provincia di 
Foggia (Serracapriola, San 
Severo, San Paolo di Ci-
vitate, Celenza Valfortore, 
Castelnuovo della Daunia) 

e del Molise (Campomarino 
e Santa Croce di Magliano), 
insieme a quattro raccolte di 
racconti (“Antiche storie del-
la terra dauna”, “Racconti 
variopinti”, “Racconti” e 
“Ritorni e ricordi”), questa 
nuova raccolta di poesie, 
scritte in tempi diversi e in 
gran parte inedite, non se-
gue un ordine cronologico. 
Alcune sono state premiate o 
segnalate in concorsi letterari 
o sono presenti in “La storia 
della letteratura dell’ultimo 
Novecento” della Gabrielli 
Editori di Roma nel 2007
“Contrassegnata dal tempo, 
che tutto travolge, inesora-
bile e lento, la silloge rispec-
chia, tra emozioni e sensazio-
ni, l’anima dell’Autrice, che 
nell’amore per la natura e la 
bellezza dei suoi colori trova 
ispirazione costante, senza 
tralasciare i ricordi di viag-
gio e ancor più i ricordi del 
passato più e meno lontano, 
tra fiori e cieli azzurri, che 
hanno sempre accompagnato 
la sua vita”.

A modo mio: 

Dov’è andato il Natale? 
Maria Teresa Infante

(Parte I)

Cresciuta tra gli immensi spa-
zi, rubati ai colori dal sapore di 
latte delle stanze che adornava-
no la mia infanzia, imparai ad 
amare le distese frantumate in 
miriadi di svolazzanti profumi 
della campagna e di un univer-
so capovolto specchiato nelle 
azzurrità dell’infinito pianto 
divino; io piccola passante per 
diventar viandante.
Ancor oggi amo vagare con 
lo sguardo oltre l’intreccio di 
corde che unisce cielo e terra 
in una linea sottile, orizzon-
talmente distesa, a precludere 
l’accesso alla limitata senso-
rialità, e mi innalzo sulle punte 
della mia mediocrità per sle-
gare il dilagare della cosmica 
coscienza. Mi faccio vento, a 
muovere scenari, a immagina-
re mondi da visitare; disegno 
ad acquerelli paesi a tinte for-
ti; tratteggio cattedrali sulle 
spiagge di riviera; mi inchino 
al fianco di un altare, ché di so-
stare al centro forse non sono 
degna. Scruto volti, li osservo, 
in-definite staticità, ne delineo 
il profilo con un dito e ne odo 
il respiro. 
Vedo corpi e li seguo – lo 
sguardo non ha peso – nascosta 
tra le indifferenze quotidiane, 
galleggio tra i vicoli delle men-
ti e mi perdo.
Nell’aria annuso l’Anima che 
dilegua la sua immacolata eva-
nescenza e ascolto il battito 
delle sue ali – piume di mon-
tagna – volteggiare sulla mia 
sostanza; la immagino svento-
lare sottane sui campi, vessilli 
sul pennone delle claudicanze 
umane: 1 grammo di immen-
sità in attesa di libertà, mentre 
incatenata a me, si chiede cosa 
non va:
– Come mai non viviamo come 
fiori in mezzo al prato se siamo 
tutti figli del Creato? 
– Come stanno al di là della cor-
tina; quanto caldo è all’equato-
re, quanto gelo al polo nord?
– Come amano in Giappone, 
come piangono a Taiwan?
– Quanto costa a Tienanmen 
contrastare un carro armato?

– Cosa sogna l’africano sul 
gommone? 
– Quante lacrime ha un bam-
bino che non diverrà mai gran-
de?
Piove angoscia sulle strade che 
sovrastano un soffitto che si 
abbassa quando è sera e si in-
nalza mentre spero.
E dilato questo spazio, basta 
poco ad annegare come giunco 
in mezzo a un lago, cerco spon-
de per l’approdo e lo sguardo 
gira a vuoto. Poi frequento 
vaste piazze ritagliate tra le 
strade, lastricate di domande, 
riposando le mie ossa sotto il 
pergolato bianco che d’estate 
si ricopre d’uva nera e sangue 
caldo.
E mi espando. C’è del buono 
mentre vado a ricercare mar-
gherite in mezzo a un prato. Poi 
ritorno e cerco casa. Mi sento 
aria, mi sento niente, sono due 
braccia fuori dal corpo, sono i 
miei piedi senza ritorno; nube 
leggera sospesa tra il lampione 
della sera e il chiarore sfuggito 
alle finestre drappeggiate a seta 
tra i cortili di periferia. 
Luci che vivono di stenti o 
privilegi – rien ne va plus – si 
accendono e si spengono a co-
mando, nel suono metallico di 
un click o di un led appeso a 
una parete tinteggiata a nuovo, 
e non riflettono le fiaccole che 
ardono nel bagliore degli occhi 
della bimba che stringe al petto 
la sua bambola di pezza e non 
domanda quanto costa un gior-
no, perché ha le tasche prive di 
pretese e l’anello al dito che le 
hanno già fornito: la sola dote 
per poi chiamarla donna.
Forse domani sarà la sposa 
strappata all’innocenza, la rosa 
in un recinto, rosso di sera – 
si spera bel tempo – come il 
sangue che verserà ad ogni 
spuntare di luna nuova; Lei, un 
agnello sgozzato sul talamo del 
suo destino millenario. Alcova 
di piume o cemento in cui sarà 
madre e figlia, in un confine 
che confonde la sua stessa es-
senza; sarà lo specchio di una 
uguale mattanza.
Ventre da conquistare, da pos-
sedere, da seminare. Ventre che 
ancora dona e non si nega.
Seno che allatta cuccioli da 
una vita. Dea o martire. Santa 
o Strega, non cambierà la so-
stanza, sarà la vittima del Pre-
giudizio.
Shhh…
Ancora vago e il silenzio ri-
prende a vociare; ci sono suoni 
tutti da ascoltare.
Ora mi torna indietro e io lo 
afferro, solo lo sguardo fisso di 
un bambino, il mitra in braccio, 
in bocca il latte di sua madre e 

le sue notti vomitate all’alba. 
Lo stringo a me, cucciolo in 
una mano, e lo accarezzo pia-
no, ché disumano è il braccio 
che lo ha armato e io mi sento 
culla millenaria, come la terra 
che apre il ventre al seme e si 
fa letto per un filo d’erba.Pic-
colo da due soldi, nessuno l’ha 
guardato in volto e ripulito dal 
delirio umano; vorrei cullarlo 
dolcemente in petto e uccidere 
di pugno tutti gli orchi, ché figli 
abbiamo, sparsi per il mondo e 
le altalene aspettano da un’ora 
per dondolare il riso dell’infan-
zia e sollevarlo a un cielo che 
non sa più amare.
E i palloncini gonfi di allegria 
sarebbero le stelle nella notte; 
di nuova notte, senza le mine a 
deflagrare sogni, dove dell’or-
co non rimane traccia e le fa-
tine giocano alla conta, con 
mollichine da tirare all’aria e 
un tiro a segno dove il centro 
è pace.
– Dormi bambino, dormi, forse 
domani di caramelle avrai le 
mani colme e scarterai la vita 
sorta all’alba.
È questo il sogno della vita 
mia, in cui due figli portano il 
mio nome – hanno nel sangue 
tutto il mio dragare – e 1000 

ancora ho sparsi per il mondo.
Venite madri, aprite i fianchi e 
generate amore, qui c’è biso-
gno di carezze e pace mentre 
nell’utopia stiamo lasciando il 
senno.
Follia, tanta follia, dove vor-
remmo solamente amare, dia-
mante grezzo, ancora da carare 
e in fondo al cuore abbiamo 
solo niente se poi piangiamo 
il corpo di un bambino che da 
una spiaggia vola dritto in cie-
lo. Solo tre perle aveva; le ha 
lasciate in mare ed ora dorme 
il sonno dei puttini mentre una 
madre spazzola le ali.
Le mani giunte sono solo offe-
sa, domani avremo già le spal-
le al sole e dal carrello colmo 
della spesa strariperà la cena 
della sera e riso amaro per di-
menticare.
Eppure il pugno ancora batto 
in petto; troppo dolore, troppa 
indifferenza, ma quanto costa 
aver le ciglia basse? 
Non c’è più luce a illuminare i 
sogni; da mezzogiorno è spenta 
la speranza.
La notte è nera e il buio non è 
in cielo, ma tra le braccia che 
più non sanno amare.
– Ave Maria… Tu sola sai cosa 
ci serve.

LE CASTE
Vittorio Antonacci

L’ o p i n i o n e 
pubblica na-
zionale giusta-
mente recri-
mina sul fatto 
che i politici 
(in particola-

re) abbiano acquisito e con-
servino delle prerogative e 
delle condizioni economiche 
che – all’esame oggettivo 
della comune considerazio-
ne – sono da ritenere fuori 
della realtà, sia per la misura 
che per il rapporto con le si-
tuazioni normali vissute dagli 
altri cittadini.
Queste rimostranze mi sem-
brano giuste e condivisibili 
anche perché quei privilegi 
non sono giustificati dai risul-
tati che i nostri politici hanno 
ottenuto con la loro attività: 
fossimo in una nazione felice, 
guidata in maniera esemplare 
e prodiga di vantaggi per tutti 
noi, allora quelle condizioni 
di privilegio sarebbero più 
che giustificate.
Invece, se pensiamo alle vi-
cende mai esemplari e mai 
positive che hanno fatto da 
sfondo alla nostra classe po-
litica, con gli scandali, la cor-
ruzione, le nefandezze che 
sono state scoperte (e quelle 
nascoste?), allora sì che c’è 
da rabbrividire quando si 
considerano i livelli dei com-
pensi e delle prerogative che 
“coloro” si sono assegnati.
Però, come spesso succe-
de, non si possono aprire gli 
occhi solo su un fenomeno 
ed ignorare altri scandalosi 
eventi che riguardano altre 
caste, altrettanto privilegiate, 
e che danno di sé uno spetta-
colo a dir poco misero se non 
osceno.
In prima battuta, faccio ri-
ferimento alla magistratura, 
tenuto conto di alcuni fatti 
accertati e non smentiti che si 
ricordano in breve: gli stessi 
organi che la presiedono, ogni 
anno, in occasione dell’inau-
gurazione dell’anno giudizia-
rio, non fanno che denunciare 
i ritardi, le contraddizioni, la 
lentezza del lavoro svolto da 
quell’ordine; e tant’altro!
Cioè critiche che vengono 
da chi governa quella stessa 
struttura.
L’opinione pubblica medesi-
ma, assieme a tanti coraggio-
si commentatori e scrittori, 
non fa che lamentarsi della 
prolissità dell’azione giudi-
ziaria, delle sentenze che pa-
iono spesso ingiuste e lontane 
dal comune sentire, dell’abis-
so che separa le “toghe” dalle 
vicende umane sulle quali in-
tervengono a giudicare.
A questi fatti, sarebbe il caso 
di aggiungere la necessità di 
una qualche indagine appro-
fondita sulle modalità con la 

quali i magistrati percorrono 
la loro professione, alla pro-
gressione di carriera legata 
solo all’anzianità, alla presso-
ché assoluta impunità che co-
pre quasi tutte le loro azioni, 
alla pratica impossibilità per i 
cittadini di esprimere critiche 
nei loro confronti personali, 
senza incappare in guai giu-
diziari, neanche fossero dei 
in terra. 
Situazione strana, specie oggi 
che nessuno sfugge alla pub-
blica gogna. 
E questo non toglie nulla ai 
magistrati che lavorano bene, 
in pericolo e senza farsi al-
lettare da alcunché. Tanti che 
svolgono con coscienza il 
loro lavoro e con solerzia.
Altra casta che ultimamente è 
venuta alla luce della cronaca 
per vicende che toccano in-
tere popolazioni è quella dei 
banchieri. Custodi di una po-
tenza finanziaria che sovrasta 
l’esistenza di tanti cittadini, 

costoro fanno e disfano le 
fortune economiche di per-
sone ed imprese, spesso per 
assecondare i loro fini, spesso 
illeciti e delittuosi, spesso in 
vicinanza della malavita.
E’ risaputo che, anche in caso 
di inefficienza e di palese ca-
renza, i vantaggi economici 
che li accompagnano e li al-
lietano sino al loro congedo 
sono milionari e stridono 
fortemente con i risultati ca-
tastrofici che spesso conse-
guono.
Ci viene da chiedere: quan-
do, nel mondo pubblico, il 
merito potrà fare da misura 
per premiare chi lavora bene 
e raggiunge i risultati che si 
attendono, esattamente come 
capita all’uomo comune che 
studia, lavora, porta avanti 
una famiglia, paga esose tas-
se va a dormire la sera, senza 
tanti trionfalismi ma almeno 
sicuro di aver fatto il proprio 
dovere di onesto cittadino?

Via Tiberio Solis, 81 - San Severo

Insieme ai  Lions 
nella lotta alla fame e 
al cancro pediatrico
Festa Sànd’ Martìn’ 

Domenica 12 novembre 2017 
il Lions Club di San Severo 
è stato presente con propri 
stand nel mercatino allesti-
to nell’ambito della Festa “ 
Sànd’ Martìn’ ”.
Nell’appuntamento espositi-
vo sono stati messi in vendita 
articoli e creazioni artigianali 
di pregio e di ottima fattura, 
indispensabili per decorare 
ed impreziosire la propria 
casa o il proprio spazio com-
merciale. Inoltre, gli stessi ar-
ticoli sono stati apprezzatissi-
mi come idee regalo di gran 
gusto, ricercati da tutti coloro 
che, con l’approssimarsi del 
Natale, sanno organizzare per 
tempo i propri acquisti di re-
gali.
Da alcuni anni più di dieci 
socie e mogli di soci Lions, 
si ritrovano almeno una sera 
a settimana per ideare e con-
fezionare artigianalmente 
ogni oggetto messo in ven-
dita. Ognuna di esse mette a 
disposizione il proprio tempo 
e le proprie capacità, condi-
videndo con le altre tecniche 
e metodi di lavorazione per 
la realizzazione delle crea-
zioni. Si tratta di un lavoro 
che richiede notevole impe-
gno e costanza. A motivare 
le signore ci sono passione, 
amicizia e attenzione verso il 
prossimo.
Grazie alla loro dedizione 
sono stati venduti bellissimi 
centrotavola, ghirlande nata-

lizie, addobbi per l’albero di 
Natale, e tante altre realizza-
zioni.
L’obiettivo era quello di ab-
binare il piacere di stare in-
sieme, incontrando la cittadi-
nanza, agli sforzi profusi per 
contribuire nelle due aree di 
intervento “Lotta alla fame” e 
“Lotta al cancro in età pedia-
trica”. Il Lions Club lavora in 
tutto il mondo per sostenere 
la vita e la dignità delle per-
sone più fragili e vulnerabili 
e per dare ai bambini affetti 
da cancro una seconda chan-
ce di vita.
Il ricavato dalla vendita delle 
realizzazioni artigianali è sta-
to devoluto al sostegno della 
Caritas Diocesana, all’acqui-
sto di kit per la cura personale 
da destinare ai detenuti della 
Casa Circondariale di San 
Severo e alla ricerca oncolo-
gica. 
L’evento si è rivelato di gran-
de richiamo e partecipazio-
ne, poiché ha consentito di 
incontrare tantissimi amici 
concittadini e di raccogliere 
la loro grande solidarietà.
“Quel che conta non è fare 
cose grandi o piccole, vistose 
o insignificanti, ma soltanto 
l’amore con cui esse vengono 
compiute” (Giovanni XXIII)

Addetto Stampa Lions Club 
San Severo

Donatantonio De Maio
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota
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NOVITA’
Il progresso degli studi e la ricerca sanitaria mettono a disposi-
zione delle future mamme un nuovo test di laboratorio sicuro 
ed accurato, NIPT(non invasive prenatal test)
L’analisi si esegue su un normale prelievo di sangue venoso 
e fornisce la possibilita’ d’individuare, con una sensibilita’ e 
specificita’ circa pari al 100%, le patologie genetiche piu’ fre-
quenti nei nascituri, tra queste la Sindrome di DOWN. Il test 
sostituisce per predittivita’ sia l’amniocentesi, sia la villocen-
tesi, attuale gold-standard della diagnostica genetica prenata-
le. Queste procedure sono spesso indicate nelle donne gravide, 
diventano assolutamente inevitabili nelle donne non piu’ gio-
vani che intendono affrontare la gravidanza, il NIPT fornisce 
le stesse informazioni genetiche senza che ci sia alcun rischio 
per la madre e per il bambino.
Il NIPT si esegue a partire dalla nona settimana di gestazio-
ne e possono eseguirlo tutte le donne gravide, viene partico-
larmente suggerito alle future mamme con 35 o piu’ anni di 
eta’. I referti vengono validati e firmati da medici genetisti 
dell’Istituto certificato con cui il nostro Laboratorio collabora, 
consegnati poi alle pazienti entro dieci giorni lavorativi. Il test, 
al momento, non viene rimborsato dal SSR, ogni altra infor-
mazione è disponibile presso la sede del Laboratorio ABACO 
di san Severo, in alternativa presso l’ambulatorio del proprio 
ginecologo di fiducia.

la Direzione

Curiosità
S. Del Carretto

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

ENHEDUANNA
La prima poetessa 

della storia
Anche se Saffo è ritenuta da 
sempre la capostipite della 
poesia al femminile, biso-

gna risalire al III millennio 
a.C.per trovare i primi versi 
femminili. Ci arrivano dalla 
Mesopotamia, la regione tra 
il Tigri e l’Eufrate, culla della 
civiltà, dove è nata ENHE-
DUANNA, figlia ell’impe-
ratore Sargon, della quale ci 
sono pervenuti tre inni sacri 
e frammenti vari. Di questa 
poetessa ci rimane persino 
una immagine incisa su un 
disco di pietra (circa cm 25 di 
diametro) ritrovato tempo fa 
durante gli scavi dell’antico 
tempio di UR, e conservato 
alla University Museum di 
Filadelfia.

Corrado Augias

Questa nostra Italia
Luciano Niro

Questa nostra Italia (Einau-
di, 2017, pp. 342, euro 20) di 
Corrado Augias è un viaggio 
interessante e sorprendente.
Ci si muove in lungo e in lar-
go per la penisola, dalla Mi-
lano del teatro alla Trieste di 
confine, transitando per Bo-
logna dove il Nord incontra il 
Sud, poi Roma e Napoli per 
arrivare a Palermo, alle porte 
di un’altra civiltà con cui da 
sempre abbiamo dialogato.
Ma c’è anche l’Italia di pro-
vincia, c’è la Recanati di Gia-
como Leopardi, ispiratore e 
guida in un itinerario che se-
gue le tracce del suo Discor-
so sopra lo stato presente dei 

costumi degl’Italiani.
Si incontrano le testimonian-
ze di grandi scrittori e poeti 
che all’Italia come nazione 
hanno dato volto, carattere e 
lingua prima ancora che esi-
stesse uno Stato. 
Ciò che resta alla fine del 
viaggio è una sensazione di 
sorpresa: la scoperta di aspet-
ti che riflettono un paese di-
viso ma ricco di enormi po-
tenzialità alle quali raramente 
accade di pensare.
Queste potenzialità sono rias-
sumibili in alcune personalità 
di rilevante spessore: poeti, 
narratori, saggisti, musicisti, 
politici, condottieri.
Questa nostra Italia è la let-
tera d’amore di un raffinato 
uomo di lettere, che ha impa-
rato a guardare la sua patria 
da fuori senza però mai smet-
tere di amarla, e di voler par-
tecipare con passione alle sue 
vicende politiche e umane.
Augias scrive così il suo libro 
più personale. Un’opera civi-
le e insieme intima, che scava 
alla ricerca di un’identità le 
cui radici affondano nei mille 
diversi volti di un paese gran-
de, bellissimo e tormentato.

DISPERARE SPERARE
Molteplici sono le ragioni per disperare: il futuro ci appare 
nero più che mai.
Ci sembra di non vedere vie d’uscita da questa specie di cata-
strofe generale. Ma abbiamo anche il dovere di sperare. Di non 
mollare tutto. Di augurarci il meno peggio. O il bene possibile.
Sperare disperare; disperare sperare: è un’oscillazione sfibran-
te. Le nostre forze dobbiamo però ritrovarle. Per far vincere la 
speranza. Per scacciare la disperazione.

IL DIFFICILE MESTIERE
Rev.do don Mario,
sono una madre di tre figli 
in età adolescenziale e mi 
accorgo sempre più che edu-
care i propri figli è diventata 
un’impresa assai difficile, dal 
momento che i giovani oggi 
non accettano più i metodi 
educativi tradizionali né le 
imposizioni , anche i consi-
gli servono a poco. Vi chiedo 
qualche utile ragguaglio, ben 
sapendo che voi siete esperto 
in problemi matrimoniali e 
familiari.
Vi ringrazio e approfitto per 
augurarvi Buon 2018.

Gentile Signora,
l’argomento che lei espone 
è molto interessante e com-
prendo la sua preoccupazio-
ne nel difficile compito della 
educazione dei figli “in età 
critica”, specialmente nel 
tempo presente, nel quale im-
pera la condotta trasgressiva.
In genere i genitori riprendo-
no i figli con un tono poco ac-
cattivante, che suscita stizza 
ed ostilità.
La psicologia dell’età evolu-
tiva ha già da tempo messo 
in evidenza che le decisioni 
imposte dai genitori ai figli 
non diventeranno mai par-
te integrante della condotta 
dei giovani (cfr. Problemi 
dell’età evolutiva di Levi C., 
Ed. Univ. Fior., Firenze).
Più interessante ed efficace 
è l’uso della ‘suggestione 

come lievito’ che consiste 
nell’esporre al figlio, sotto 
forma di suggerimenti, tutte 
le possibili soluzioni su un 
determinato problema. Si 
crea così, nell’anima del ra-
gazzo, una suggestione che 
egli inconsciamente terrà pre-
sente al momento opportuno. 
E’ una tecnica che ottiene più 
effetti dei consigli imposti, 
delle minacce e delle suppli-
che. 
In tal modo i figli da conten-
denti dei genitori diventeran-
no loro alleati.
Per ottenere un effetto posi-
tivo della ‘suggestione come 
lievito’, occorre che il geni-
tore si metta idealmente al 
posto del figlio  vivendo nel 
proprio animo il problema 
del ragazzo; si tratta dell’em-
patia che significa ‘sentire 
dentro l’altro’, come ben la 
definisce Schultz, l’ideatore 
del training autogeno.
In tal modo i genitori pren-
dono su di sé il peso del pro-
blema del figlio. I ragazzi in 
difficoltà, quando si sentono 
veramente compresi, tendono 
ad identificarsi con la volontà 
positiva e costruttiva dei ge-
nitori. Usando questa tecnica, 
si realizzerà quello che in psi-
cologia si chiama ‘transfert 
positivo’, che trasformerà 
gli atteggiamenti negativi del 
ragazzo in senso positivo ed 
educativo. Sono perfettamen-
te negativi e diseducativi i 

metodi che oggi molti geni-
tori usano per ammorbidire il 
carattere del figlio: promesse, 
cedimenti, compromessi, re-
gali …
In pratica si deve incomincia-
re con un buon colloquio nel 
quale si prospetteranno al ra-
gazzo tutte le soluzioni possi-
bili su un determinato proble-
ma: in tal modo sarà il figlio 
a scegliere e risolvere con 
le proprie forze le difficoltà, 
uscendo dal colloquio più co-
raggioso e più sicuro, pur con 
la dolorosa consapevolezza 
che qualcosa deve cambiare. 
Qualche volta accade che, al 
termine del colloquio, il gio-
vane potrà sentire anche una 
rabbia intensa, di cui subito 
non sarà consapevole, verso i 
genitori che hanno messo in 
luce scomode verità. 
Ma alla fine sentirà una pro-
fonda gratitudine per la vali-
da complicità dei genitori. E’ 
raccomandabile, quando si 
presenta un problema o dif-
ficoltà di vita, di prospettare, 
oltre alle soluzioni costrutti-
ve, anche i pericoli che una 
soluzione diversa o negativa 
potrebbe generare. Meglio 
sarebbe anche dire al figlio 
che un dato problema è stato 
vissuto, a suo tempo, anche 
dai genitori e che la soluzio-
ne positiva scelta è stata non 
solo costruttiva, ma anche 
gratificante.
Ricambio  gli auguri di Buon 
Anno  e saluto cordialmente. 

Don Mario

IL PREMIO AL LOTTO
Con certi scherzi proprio della mente

si possono pur fare grandi cose,
non solo piano ma velocemente
e risultar fra l’altro vantaggiose.

Quello che sto scrivendo non è niente
rispetto a certe azioni favolose

messe in atto pur da tanta gente,
essendo redditizie ed ingegnose.

L’azione di cui parlo è tempestiva
e può qualunque conto far quadrare
essendo scrupolosa e non nociva.

Ma per aggiudicarsi il premio al lotto,
bisogna all’uopo pur telefonare

al 45518.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Apricena:

Concerto di Natale 
2017 

in onore del Maestro Raffaele Bonfitto 
con l’orchestra sinfonica e il Coro “Cit-

tà di San Severo”diretta dal Maestro 
Prof. Antonello Ciccone

Giovedì 28 Dicembre 2017 
alle ore 20,30 presso Casa 
Matteo Salvatore si è tenu-
to il Concerto di Natale in 
onore del Maestro Raffaele 
Bonfitto con l’orchestra sin-

fonica e il Coro “Città di San 
Severo”diretta dal Maestro 
Prof. Antonello Ciccone ac-
compagnato dal soprano Gina 
Palmieri, il tenore Pantaleo 
Metta e il Baritono Gianfran-
co Cappeluti.
Gran Concerto di Natale, per 
la quantità e la varietà dei bra-
ni proposti, la qualità sonora 
e vocale delle esecuzioni, la 
quantità e varietà di proposte 
didattiche contenute, è dav-
vero un prodotto innovativo. 
Non si tratta infatti di una 
semplice raccolta di canti di 
Natale, ma di un’opera ca-
pace di offrire nuove risorse 
didattiche e di raggiungere 
diversi obiettivi, sia da un 
punto di vista musicale, sia 
da un punto di vista operati-
vo, creativo e formativo.
Si è evidenziata la poliedrici-
tà dell’orchestra dei fiati del 
Maestro Ciccone capace di 
riprodurre brani come le co-
lonne sonore dei film di En-
nio Morricone e poi di tornare 
alla lirica con il Va Pensiero, 
(di cui pubblichiamo traccia)

un classico che non passa mai 
di moda, cavallo di battaglia 
del neo-costituito Coro Città 
di San Severo, che ormai ac-
compagna sistematicamente 
l’orchestra di fiati.

Il plauso della folta platea è 
giunta ai tre solisti ma soprat-
tutto alla capacità del mae-
stro Ciccone di allestire uno 
spettacolo ben organizzato e 
concepito secondo la tradi-
zione musicale della nostra 
città sempre gemellata da 
antica amicizia con la città di 
Apricena.

Curiosità
S. Del Carretto

IL SUD DI IERI 
E DI OGGI

Da un periodico meridionalista indipendente del 2008 si ap-
prende che il Regno delle Due Sicilie fino al 1860 aveva dei 
primati eccezionali nei confronti di tanti altri stati:

- codice marittimo e codice militare 
- cattedra di Economia con Antonio Genovesi 
- cattedra di Psichiatria e ostetricia 
- teatro San Carlo e Reggia di Caserta 
- costituzione di San Leucio, setificio 
- museo archeologico e scavi di Ercolano e Pompei 
- osservatorio astronomico e sismico 
- sistema pensionistico 
- cantieri navali e flotta mercantile 
- stazione metereologica e agenzia turistica. 
Tutto prima della unità d’Italia
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Curiosità
S. Del Carretto

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

I FALO’ D’AUTUNNO 
Di Irene Nemirowsky

Ambientato nel periodo della prima guer-
ra mondiale e fino all’inizio della seconda 
guerra mondiale, il libro esce postumo, 
essendo l’Autrice morta nel 1942 ad Au-
switz.
Tra bombe e feriti, tra rabbia e speranza, tra 
disperazione e delusione ed illusione, il let-
tore viene catapulato nel pieno della guerra 
con una vivacità di stile eccezionale. Per-
fetta la descrizione dei due-tre rotagonisti, 

che dalla penna acuta della scrittrice prendono vita e balzano 
vivi dalle pagine ricche di pathos. Emozionanti le descrizioni 
delle scene cruente di guerra e di estrema bellezza l’analisi dei 
sentimenti di amore, dolore, sofferenza.

LA 
MANSARDA
In realtè MANSARD è il 
nome di un grande architetto 
francese che amava costruire 

sulle case quei particolari tetti 
complicati che da lui presero 
il nome. Si tratta praticamente 
di utilizzare il sottotetto come 
abitazione, cosa che tuttora 
viene usata soprattutto nelle 
città, ma anche altrove: pic-
colo e confortevole spazio, a 
volte di alto prezzo, preferito 
dai “singoli”.

CALA IL SIPARIO E SI 
RIACCENDE IL BUIO

Marirosa Tomaselli

E come sempre il clima di fe-
sta, si riversa negli animi, ma 
ormai le feste natalizie, sono 
finite, e i primi giorni di un 
nuovo anno, portano con sé 
un sapore strano, un po’ ma-
linconico, un po’ dolce e mol-
to amaro, ricco di incertezze. 
E dato il periodo mi ritorna 
alla mente, l’ultimo verso, 
dell’ultima strofa di “Caro 
amico ti scrivo” di Dalla. 
“L’anno che sta arrivando, 
tra un anno passerà. Io mi sto 
preparando, è questa la novi-
tà”. Ecco, ora mi chiedo se 
saremo mai davvero pronti e 
preparati.
Per ogni anno che comincia 
ci sono mille bei propositi, e 
mille speranze, nuove fiam-
manti, ma purtroppo, quel 
che si realizza è sempre poco. 
Forse, bisognerebbe imparare 
ad aspettarci di meno, e a fare 
di più. Ma è più facile da dire, 
che da mettere in pratica. E 
come ogni gennaio è tempo 
di tirare le somme, e fare il 
bilancio dell’anno che se ne 
va e di quello che viene, tra 
prospettive, delusioni e nuo-
ve iniziative.
Intanto, il Natale, che ha illu-
minato, la nostra città è alle 
spalle, con le sue luci, la sua 
aria spensierata, gli eventi, le 
strade piene di vita, e colori, 
e il buio, latente e profon-
do, che in verità neanche a 
dicembre, si è davvero fer-
mato, come purtroppo si è 

visto, dalle solite notizie di 
cronaca, che puntualmente, si 
sono fatte sentire, rovinando 
un po’ il sapore della festa, è 
di nuovo pronto ad emergere. 
Ma ora, non è più tempo di 
pensare al passato, e al 2017, 
ormai finito, è tempo di guar-
dare, nuovamente, al futuro, 
e all’anno che sta incomin-
ciando. Nonostante ci siano 
in cantiere nuovi lavori, per 
ridare lustro, ad alcune zone 
di San Severo, ancora non c’è 
per la città, una strada univo-
ca da percorrere, e anche que-
sto ha il suo peso, all’interno 
di una realtà come la nostra, 
già fortemente compromessa, 
sotto più aspetti. 
È chiaro che la famosa bac-
chetta magica, non esiste, 
e che non si può pretende-
re, di rimettere a nuovo San 
Severo tutta di un colpo, ma 
alcuni interventi, più mirati 
e soprattutto più ravvicinati, 
tra loro, potrebbero essere la 
soluzione, per non rischiare 
di compromettere gli sforzi 
già fatti.
Intanto, gli ultimi anni, si 
sono rincorsi velocemente, 
ma restando pressoché ugua-
li, poche speranze, e tante do-
mande senza risposta. Quan-
do si parla della città, però 
c’è sempre la tendenza a farlo 
in astratto, quasi San Severo 
fosse un’ entità astratta, scol-
legata dal resto, ma in realtà, 
come ho detto anche nell’al-
tro articolo, una città è legata 
a doppio filo, ai suoi cittadini, 
e tutto è tranne che un concet-
to astratto. Similmente San 

Severo, è chiaramente parte 
del mondo e specchio di esso, 
mi spiego meglio, la città e i 
sanseveresi, respirano questo 
tempo e questa realtà e di si-
curo non sono scollegati da 
essa. 
E quello che accade è co-
munque sintomo di un tem-
po, quello attuale, fatto di 
silenzio e lastricato di vuote 
parole. 
E mi ritorna in mente una fra-
se di Jean Paul Sartre: “Ogni 
parola ha conseguenze. Ogni 
silenzio anche”. Ecco, dun-
que che non posso fare a 
meno, allargando il discorso, 
di chiedermi: in questo tempo 
in cui le tante (belle) parole, 
danno poco frutto, e i silen-
zi sono sempre più pesanti 
e densi, quali conseguenze 
potranno mai esserci per la 
città?
Sicuramente questo nuovo 
anno non sarà l’anno della 
svolta, e neanche l’anno in 
cui spariranno tutti i problemi 
di San Severo, ma è troppo 
sperare che sia, almeno, l’an-
no della presa di coscienza? 
L’anno in cui, magari, si co-
minci a valorizzare la città 
in modo concreto, e su più 
aspetti, ma lontano dagli in-
terventi a “singhiozzo”?
Aspettarsi troppo da un anno, 
è controproducente, soprat-
tutto alla luce degli ultimi 
anni, che hanno visto disil-
luse troppe speranze. Ma in 
fondo sperare non costa nulla 
e magari, questo 2018 sarà 
davvero l’anno in cui riparti-
re, o almeno provarci.

BCC di San Giovanni Rotondo

TITOLO VI 
Aiuti per la tutela dell’ambiente
La BCC di San Giovanni Ro-
tondo è istituto finanziatore 
per la misura agevolazione 
Titolo VI - “Aiuti per la tutela 
dell’ambiente”.  
Con questo avviso sono sta-
ti messi a disposizione delle 
PMI pugliesi contributi ed 
agevolazioni pari a 60 milio-
ni di euro!!! 

La Regione Puglia in que-
sto senso ha voluto dimo-
strare tutta la sua intenzione 
ad incentivare più imprese 
possibili (micro, piccole e di 
medie dimensioni) pugliesi 
che dimostrano di investire 
nell’efficientamento energe-
tico di sedi operative attive in 
Puglia. 
E’ stato deciso di ampliare la 
platea dei codici ateco am-
missibili rivolgendosi anche 
al settore commercio, arti-
gianato, della ristorazione, 
ricettivo (particolari attivi-
tà), manifattura, industriale, 
agroalimentare, servizi, etc... 
Grazie a questa novità le im-
prese potranno realmente in-
centivare i loro investimenti e 
la platea interessata è passata 
dal 20% al 80%. 
Precisamente la tipologia di 
investimenti che l’impresa 
può promuovere, sulle qua-

li chiedere le agevolazioni e 
contributi, sono investimenti 
legati all’efficienza energeti-
ca, alla cogenerazione ad alto 
rendimento, alla produzione 
di energia da fonti rinnovabili 
(entro un limite massimo più 
avanti specificato) e all’effi-
cientamento energetico degli 
involucri edilizi (in certe per-

centuali).
In questo avviso le novi-
tà, in termini di tipologia di 
investimenti ammessi alle 
agevolazioni, sono state due. 
La prima consiste nell’aver 
aumentato dal 60% al 70% 
il limite massimo entro cui 
sarà incentivato l’impianto 
per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili prenden-
do a riferimento, appunto, il 
70%  dell’energia consumata 
mediamente nei tre anni sola-
ri antecedenti la data di pre-
sentazione della domanda e, 
comunque, fino al limite mas-
simo di 500 kW l’energia. 
La seconda novità consiste 
nell’aver agevolato anche 
gli investimenti che mirano 
all’efficientamento energeti-
co degli involucri edilizi. 
Il tipo di spese che possono 
essere agevolate sono: acqui-
sto di macchinari, impianti e 

attrezzature varie, nuovi di 
fabbrica, comprensivi delle 
spese in opere murarie e assi-
milate strettamente connesse 
ed indispensabili per con-
sentire l’installazione degli 
impianti e dei macchinari (a 
titolo esemplificativo: basa-
menti macchinari, quadri e 
cavi elettrici degli impianti, 
etc.);  le spese di progetta-
zione ingegneristica (per la 
redazione del progetto tecni-
co) e di direzione lavori sono 
ammissibili nel limite del 5% 
dell’investimento ammissibi-
le;  le spese per la redazione 
della diagnosi energetica ex 
ante e della relazione finale 
dei risultati conseguiti nei 
limiti dell’1,5% degli investi-
menti ammissibili e nel limi-
te complessivo massimo di € 
10.000,00.
L’impresa che si rivolge a Fi-
nanziamentiPuglia, una volta 
verificati tutti i requisiti per 
presentare domanda di age-
volazione, viene chiesto alla 
banca di riferimento come 
nel caso della BCC di San 
Giovanni Rotondo, un finan-
ziamento che dovrà coprire 
il 60% dell’importo di inve-
stimento al netto di iva. Una 
volta consegnato il business 
plan alla banca, inizia l’ac-
creditamento al sistema on 
line della regione puglia e la 
banca avvia il codice pratica 
e l’iter di valutazione della 
domanda. 
In ordine cronologico la re-
gione puglia valuta le do-
mande e si riceve la risposta 
di ammissibilità provvisoria 
e quindi la possibilità di usu-
fruire di agevolazioni. 
La banca una volta che ha ri-
cevuto il parere positivo dalla 
Regione Puglia (d’accordo 
sempre a finanziare l’impre-
sa in funzione delle garanzie 
reali dimostrate) delibera ed 
eroga il finanziamento all’im-
presa. 
Intanto fino a questo momen-
to l’impresa non ha avviato 
l’investimento. 
Una volta che i “sodi” sono 
sul conto l’impresa potrà ini-
ziare gli investimenti. 
La BCC di San Giovanni 
Rotondo non è nuova a que-
sto tipo di azioni finanziarie, 
negli anni passati diverse 
aziende locali e in particolare 
del territorio garganico han-
no usufruito di agevolazioni 
grazie anche al lavoro dei 
funzionari della stessa banca 
del territorio che come prero-
gativa fondamentale ha sem-
pre il bene dei suoi clienti e lo 
sviluppo del territorio.

Spiragli, una raccolta 
di poesie del 

prof.Remo Fuiano

Il 19 gennaio 2018, alle ore 
18.00, nell’ Auditorium della 
Scuola “Suore Sacramentine 
di Bergamo”, ci sarà un even-
to per ricordare il prof. Remo 
Fuiano.
L’occasione si presterà per 
presentare “Spiragli”,la sua 
raccolta di brani tra l’afori-
sma e la poesia.
Presenterà il dott. Beniamino 
Pascale, giornalista.
Parleranno del prof. Fuiano 
i suoi alunni: il dott. Fran-
co Alicino, medico; il dott. 
Settimio Ciletti, medico; il 
prof. Antonio Dell’Edera, 

docente.
La presentazione di “Spira-
gli” sarà affidata al dott. Ga-
briele Camillo, presidente 
diocesano dell’Azione Cat-
tolica; alla prof.ssa Falina 
Marasca, Editore; al dott. 
Walter Scudero, saggista.
“Uomo colto, amante del-
la scuola e dei suoi valori. 
Con la passione e la voglia 
di insegnare. Anzi, puntava a 
farci amare non solo la ma-
teria ma anche la cultura.Il 
migliore docente che si pos-
sa desiderare non è colui che 
elargisce i voti più alti, bensì 
chi riesce a farti appassio-
nare ai suoi insegnamenti. 
Grazie a Lui ho apprezzato la 
letteratura.  Ti chiedeva mol-
to ma al tempo stesso sapeva 
ascoltarti. Non usava mai la 
cattedra come un muro tra te 
e Lui”.
dott. Francesco Alicino- 
exalunno, anni ’70, Liceo 
Scientifico “G. Marconi” di 
Foggia; Dirigente Medico di 
Direzione Sanitaria – Fon-
dazione Casa Sollievo del-
la Sofferenza IRCCS – San 
Giovanni Rotondo.

“Quanto è ampio lo spazio che ci 
circonda così è ampio lo spazio 
dentro i l cuore; in esso sono 
concentrati la terra e il cielo,
il fuoco e il vento, il sole e la luna, 
i l l a m p o e l e s t e l l e . C i ò c h e 
possiede un uomo qui sulla terra 
e anche ciò che non possiede, 
tutto, tutto è concentrato nel 
minuscolo spazio del cuore”.

Per ricordare il

Prof. Remo Fuiano
presentazione

della sua raccolta di brani

tra l’aforisma e la poesia

Auditorium
Scuola ”Suore Sacramentine di Bergamo”

San Severo - 19 Gennaio 2018 - ore 18,00

Presenta
Beniamino Pascale

Giornalista

con Gabriele Camillo Presidente Diocesano di Azione Cattolica
 Falina Marasca Editore
 Walter Scudero Saggista

ne parlano: i suoi alunni
Francesco Alicino, Settimio Ciletti, Antonio Dell’Edera

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it
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Curiosità
S. Del Carretto

UN MUSEO 
GUGGENHEIM A 
FORMA DI NAVE
E’ davvero spettacolare il 
Museo Guggenheim di BIL-
BAO (Paesi Baschi, Spagna) 
nella sua particolare forma 

di nave avveniristica lungo 
il fiume che bagna la città. 
La struttura è tutta in accia-
io, progettata dall’architetto 
FRANK GERHY, lo stesso 
che ha progettato il GUG-
GENHEIM di ABU DABI 
negli Emirati Arabi. Diversi 
per forma e materiale sono 
invece gli altri Musei GUG-
GENHEIM di New York, di 
Venezia, di Berlino.

L’agenzia Banca del Sole 
e la FenImprese Foggia, si 

presentano alla stampa
- L’ing. Sergio Priore, presi-
dente della associazione Ban-
ca del Sole e presidente della 
FenImprese Foggia, illustra 
i diversi obiettivi program-

matici raggiunti nel corso 
del 2017, nonchè, i diversi 
programmi di sviluppo per 
l’anno 2018 dell’agenzia per 
la crescita sostenibile 
Banca del Sole.
- La nostra associazione Ban-
ca del Sole, ha raggiunto di-
versi risultati nell’anno 2017, 
sopratutto riferito a program-
mi di sviluppo per diverse 
progettualità inerenti alcune 
tecnologie innovative e Start 
Up, avendo consolidato ed 
accompagnato ed investito in 
ben 5 società attive nel cam-
po delle energie rinnovabili, 
come il mini eolico in part-
nership con società di Latina 
la Tecno Lc Srl e la Winprove 
Srl, come pure, a sviluppato 
sinergie operative con alcuni 
imprenditori ed “inventori” 
di Lucera (FG),tramite la 
società Holding Ecofin S.r.l. 
e la Frentum Sant’Elena Srl, 
per ciò che attiene tecnologie 
in ambito delle rinnovabili 
e meccatronico, come per 
esempio, un’autovettura, de-
nominata “freccia” che vie-
ne alimentata con l’aria in 
movimento, funzionamento 
raggiunto con l’applicazione 
di micro pale eoliche inter-
ne alla vettura ed un tubo di 
Venturi che genera depressio-
ne per la spinta meccanica. 
Questa applicazione, come al-
cune altre, riguardanti un im-
pianto a Biomassa con micro 
alghe,proposta dai partners su 
menzionati, sono state “super 
visionate” dall’Università La 
Sapienza di Roma e brevet-
tate presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico.
A Gennaio 2018 verranno 
costituite tre società Start Up 
innovative per altrettanti pro-
getti riguardanti il solare ter-
modinamico ed applicazioni 
con magneti permanenti, tutte 
tecnologie da sviluppare con 
l’incubatore di Imprese di 
S.Severo in partnership con 
centri di ricerca Nazionali.

Per alcuni di questi progetti 
sono state già espletate i do-
vuti permessi autorizzativi 
presso gli enti competenti ed 
individuati opifici e terreni 

per la loro brevettazione e 
successiva industrializzazio-
ne. 
Ricordiamo che la Banca del 
Sole, ha tra i suoi partners 
fondi d’investimento e ban-
che d’affari, che prediligono 
progetti di questa tipologia.
Altro progetto in via di pro-
grammazione, è l’ECO 
PARK di Poggio Imperiale, 
un grande parco tematico e 
centro polifunzionale, da re-
alizzarsi a ridosso dell’A14 
Bologna-Bari, che nel 2018 
sarà oggetto di permessi co-
munali e regionali. 
In questa cittadella Green, la 
cosiddetta Smart City, saran-
no previste attività turistiche, 
parco divertimenti, avio su-
perficie, centro direzionale, 
parco museale, centro com-
merciale per agroalimentare 
locale, ecc.., e tutto il parco 
sarà concepito con tecnologie 
eco-sostenibili.
L’ingegnere Priore ci parla 

anche della neo associazione 
datoriale ed imprenditoria-
le FenImprese Foggia, che 
conta in Italia più di 11.000 
imprese iscritte, con sede Le-
gale a Parma ed Operativa a 
Crotone.
Tale associazione, si porrà sul 
territorio di capitanata, con 
modalità innovativa, anzitut-
to facendo rete tra le imprese 
locali, quotando idee, proget-
ti, beni e servizi su apposite 
piattaforme, per richiedere 
investimenti per esempio, 
facendo leva sulla Borsa del 
Credito (crowfunding), con-
venzionata con la FenImpre-
se, oppure, offrendo servizi 
o interscambi di beni sulla 
piattaforma fenplace, ideata 
come piattaforma web mo-
dello, funzionale per interna-
zionalizzare il prodotto locale 
ed attrarre buyers nazionali 
ed esteri.
Infine, l’ing. Priore ci illustra 
le potenzialità della stessa 
Banca del Sole, ormai conta 
più di 50 imprese accreditate 
e 18 professionisti partners, 
che ha come obiettivo prossi-
mo, quello di diventare la pri-
ma “public company di capi-
tanata”, una sorta di “Holding 
etica”, che operi per il bene e 
lo sviluppo, rigenerando aree 
depresse, aiutando sia le im-
prese che gli enti pubblici, 
a recuperare opere ed infra-
strutture obsolete, per farne 
moderni progetti di sviluppo, 
il tutto con investimenti pub-
blici, ma sopratutto privati, 
come fondi, banche d’inve-
stimento, ecc.., come dire 
una sorta di cassa del mezzo-
giorno in stie moderno, senza 
padroni politici, ma un vero 
motore propulsivo per finan-
ziare opere e servizi.

MOSTRA D’ARTE 
SPAZIO OFF AL 
CAFFE’ TRA LE 

RIGHE
Presso lo SPAZIO OFF del 
‘’CAFFE’ TRA LE RIGHE’’ 
in Via De Cesare,13 a San Se-
vero, è in corso una mostra di 
pittura  curata da ‘ Aradia Art 

Management’. 
Lo spazio
espositivo è stato messo 
cortesemente a disposizione 
dalla Sig. Paola Marino e si 
tratta di una rassegna retro-
spettiva internazionale di 
Arte Contemporanea dove si 
sono incontrati  artisti che in 
passato avevano già
esposto presso lo Spazio Off.  
Opere di . MARIA ANNA 
BERARDINI, GRAZIA 
GAGGESE, ELENA CATA-
LANO, TONY CLARKE, 
ALESSANDRO CROCE, 
LORRAINE CROSS, ZOE 
D’ANNOLFO, MICHE-
LE GRIMALDI, MARCO 
MARUOTTI, MARCELLO 
MAXEl e MICHELE SEPA-
LONE. Visitabile tutti i gior-
ni  dalle 18 in poi escluso il 
lunedì.

INSIEME 
IN AMICIZIA

Giornata della Solidarietà morale e 
materiale con gli ospiti della Casa di 

accoglienza Mafalda D’Errico

I soci del Lions Club di San 
Severo si sono uniti ai volon-
tari della Caritas per prepara-
re e servire il pasto agli ospiti 
della mensa nel giorno di do-
menica 5 novembre 2017.
Nella giornata i soci hanno 

partecipato attivamente al fine 
di contribuire personalmente, 
attraverso la preparazione e 
l’offerta di dolci, la prepara-
zione e la somministrazione 
del pranzo domenicale e, so-
prattutto, il dono di un sorri-
so ed il proprio ascolto a chi 
si trova in una condizione di 
disagio economico, sociale e 
psicologico.
L’obiettivo del service era 
quello di offrire il proprio 
sostegno al fine di dare un 
sollievo a chi ne ha bisogno 
e si inquadrava nell’area di 
intervento “Lotta alla fame”, 
nello spirito e all’insegna 
dell’umiltà dei principi del 
codice etico: “essere solida-
li con il prossimo, offrendo 
compassione ai sofferenti, 
aiuto ai deboli e sostegno ai 
bisognosi”.
La fame e la povertà colpi-
scono tante persone a noi vi-
cine, proprio nelle nostre cit-
tà. Si tratta di una sofferenza 
silenziosa, che troppo spesso 
porta coloro che ne vengono 
colpiti a defilarsi da familiari, 
amici e conoscenti, poiché, 
purtroppo, insieme a tale di-
sagio, molto spesso si accom-
pagna la difficoltà di chiedere 
aiuto. Il 5 novembre u.s. nella 

mensa della Caritas di San 
Severo i soci Lions si sono 
avvicinati ad alcuni di loro, si 
sono seduti al loro fianco per 
ascoltare la loro voce e le loro 
vicissitudini, e per porgere la 
propria comprensione. Il tutto 

in un clima di spontanea sem-
plicità. E’ stato un momento 
di toccante condivisione.
Altrettanto emozionane è 
stato il momento di preghie-
ra insieme, alla presenza del 
parroco, don Andrea Pupilla, 
responsabile del Centro della 
Caritas Diocesana.
La dedizione rivolta allo sco-
po di servire i più bisognosi 
è stata ripagata dal conforto 
dei presenti e dalla gratitudi-
ne manifestata dai volontari 
nei nostri confronti, frutti che 
rafforzeranno ancor più l’im-
pegno Lionistico a perseguire 
i prossimi traguardi.
L’evento si è rivelato di parti-
colare intensità emotiva poi-
ché, attraverso il servizio e la 
convivialità con i bisognosi, 
i soci hanno potuto toccare 
con mano quanto forti possa-
no essere le richieste di aiuto 
celate dietro il silenzio della 
loro dignità.
“Quel che conta non è fare 
cose grandi o piccole, vistose 
o insignificanti, ma soltanto 
l’amore con cui esse vengono 
compiute” (Giovanni XXIII)

Addetto stampa Lions Club 
San Severo

Donatantonio De Maio

ARTIGIANI DEL BENE COMUNE  CHE AMANO LA 
LORO CITTA NON A PAROLE MA CON I FATTI

L’omelia di Papa Francesco  al Te Deum di fine anno
Franco Lozupone

Celebrando in 
S. Pietro i Pri-
mi Vespri della 
solennità della 
Madre d Dio e 
il Te Deum di 
ringraziamen-
to per l’an-
no trascorso, 

Francesco ha parlato dell’an-
no ormai al termine, il 2017, 
“che Dio ci aveva donato in-

tegro e sano”, noi l’abbiamo 
sciupato e ferito con opere 
di morte, con menzogne e 
ingiustizie. Le guerre sono 
il segno flagrante di questo 
orgoglio recidivo e assurdo. 
Ma lo sono anche tutte le pic-
cole e grandi offese alla vita, 
alla verità, alla fraternità, che 
causano molteplici forme 
di degrado umano, sociale e 
ambientale. Di tutto – ha con-

tinuato il Papa- vogliamo e 
dobbiamo assumerci, davanti 
a Dio, ai fratelli e al creato, la 
nostra responsabilità”.
Il Papa ha anche voluto rin-
graziare “tutti coloro che 
ogni giorno contribuiscono 
con piccoli ma preziosi gesti 
concreti al bene di Roma (ma 
possiamo leggerci ogni singo-
la realtà in cui viviamo); che, 
continua il Papa, cercano di 
compiere al meglio il proprio 
dovere, si muovono nel traf-
fico con criterio e prudenza, 
rispettano i luoghi pubblici  
e segnalano le cose che non 
vanno stando attente alle per-
sone anziane e in difficoltà. E 
così via”.
“Questi – continua Francesco 
- e mille altri comportamen-
ti esprimono concretamente 
l’amore per la città. Senza 
discorsi, senza pubblicità, ma 
con uno stile di educazione 
civica praticata nel quotidia-
no. E così cooperano silen-
ziosamente al bene comune. 
Ugualmente sento in me una 
grande stima per i genitori, 
gli insegnanti e tutti gli edu-
catori che, con questo me-
desimo stile, cercano di for-
mare i bambini e i ragazzi al 
senso civico, a un’etica della 
responsabilità, educandoli 
a sentirsi parte, a prendersi 
cura, a interessarsi della re-
altà che li circonda. Queste 
persone, anche se non fanno 
notizia, sono la maggior parte 
della gente che vive a Roma. 
E tra di loro non poche si tro-
vano in condizioni di strettez-
ze economiche; eppure non si 
piangono addosso, né covano 
risentimenti e rancori, ma si 
sforzano di fare ogni giorno 
la loro parte per migliorare 
le cose”.
“Oggi – ha concluso il Papa- 
nel rendimento di grazie a 
Dio, vi invito ad esprimere 
anche la riconoscenza per 
tutti questi artigiani del bene 
comune, che amano la loro 
città non a parole ma con i 
fatti.”
Proprio alla fine dell’anno 
Papa Francesco, da par suo, 
ci regala un pensiero forte e 
senza fronzoli, che ci richia-
ma al bene comune, prati-
cato e non sbandierato per 
mera propaganda, all’impe-
gno quotidiano, come quello 
dell’artigiano paziente, con 
senso civico e responsabilità 
per la cosa e per la casa co-
mune.  Che vede spesso pro-
tagonisti proprio coloro che 
hanno meno e che si mani-
festano generosi e impegnati 
per migliorare le cose. 
La necessità quotidiana per 
un impegno civico respon-
sabile  con i fatti e i compor-
tamenti, facendo tesoro delle 
parole del Papa, è un augurio 
che possiamo farci per l’An-
no appena iniziato!
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

Atto Pubblico Notarile 
Informatico e Atti societari
Con la legge di bilancio 2018 rinnovata la fiducia al notariato 
quale garanzia imprescindibile di legalità!
Da qualche tempo è possibile che l’atto pubblico notarile ven-
ga stipulato in formato informatico.
L’atto pubblico informatico è obbligatorio per la stipula dei 
contratti di appalto di lavori, servizi e forniture con la Pubblica 
Amministrazione, ma per chi lo volesse è possibile stipulare 
qualsiasi atto. 
Grazie alla recentissima Legge di Bilancio tutti gli atti di na-
tura fiscale di cui agli articoli 230-bis, da 2498 a 2506 e 2556 
del codice civile, possono essere stipulati con atto pubblico 
informatico, nel rispetto della normativa anche regolamenta-
re concernente la sottoscrizione dei documenti informatici e 
fatti salvi i requisiti formali per l’iscrizione nel registro delle 
imprese come prescritti dagli articoli 2436, comma 1 e 2556, 
comma 2, del codice civile.
Il rinnovo della fiducia al notariato in tal senso quale Pubblico 
Ufficio, fedele allo Stato, è comprensibile non essendo revoca-
bile in dubbio che una semplice firma digitale non offra alcuna 
garanzia sia in ordine ai contenuti legali dell’atto (solo l’at-
to pubblico riceve un’ispezione biennale per evitare la tipica 
autoreferenzialità della scrittura privata), che alla verifica di 
poteri e capacità dei contraenti (funzione da sempre riserva-
ta ai Pubblici Ufficiali per ovvie ragioni di terzietà), che ai 
costi (la firma digitale infatti, a fronte di una riduzione dei 
controlli,non elimina il costo dell’intermediario ma ne sostitu-
isce semplicemente il destinatario), che all’antiriciclaggio (dal 
notariato proviene il maggior numero di operazioni sospette).
Come si stipula un atto pubblico informatico?
•	 Le parti, invece di firmare un documento cartaceo 
firmeranno con la propria firma digitale il documento informa-
tico contenente l’atto stesso e i suoi eventuali allegati, seguiti 
dall’apposizione della firma digitale del notaio. 
•	 L’atto pubblico informatico verrà conservato in modo 
informatico attraverso un apposito sistema di Conservazione a 
Norma tenuto a cura del Consiglio Nazionale del Notariato 
su strutture di proprietà del CNN stesso e amministrate dalla 
propria società, Notartel S.p.A.
Perché scegliere l’atto pubblico informatico?
•	 I vantaggi dell’atto pubblico informatico consistono 
nella possibilità per le parti, che magari vivono in luoghi di-
versi, di recarsi ognuna dal proprio notaio e stipulare l’atto 
consentendo lo scambio tra i due notai del documento formato 
digitalmente nel giro di pochi istanti.
•	 Nella conservazione tramite i più avanzati sistemi di 
disasterrecovery che possono mettere al riparo da eventuali 
rischi di danni all’originale conservato in modo analogico. 
•	 L’Atto Pubblico è stipulato da un Pubblico Ufficia-
le, soggetto istituzionalmente e realmente terzo ed imparziale 
rispetto alle parti e con specializzazione certificata dallo Stato 
con un pubblico concorso considerato tra i più selettivi d’Eu-
ropa.
•	 Ogni Atto Pubblico dopo essere stato redatto e con-
trollato dal Notaio, dalla Conservatoria dei Registri Immobi-
liare e, a seconda del tipo di atto, dal Registro delle Imprese 
è, ulteriormente,verificato dal Ministero di Giustizia mediante 
ispezione biennale da parte degli Archivi Distrettuali per offri-
re quelle garanzie di certezza e legalità che solo un riscontro 
così stringente e sistematico (e non a campione) possono ga-
rantire.

ALESSIA PLACA
NOTAIO

Piazza Andrea Costa n. 5 - 71011 Apricena (FG)
Telefax 0882.642364

aplaca@notariato.it

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO

2018 
la speranza

Peppe Nacci

Quello appena trascorso è 
stato un anno difficile, lo 
abbiamo vissuto provando a 
raccontarvi tutto; un anno dif-
ficile soprattutto per la nostra 
San Severo, per il lavoro che 
manca, per le polemiche sulla 
Amministrazione Comunale, 
sempre più in crisi, sui rifiu-
ti, sulla criminalità dilagante, 
sulla crisi che attraversano i 
piccoli commercianti ormai 
schiacciati dalle grosse cate-
ne che aprono come funghi 
sulla nostra terra. Non vi 
vogliamo tediare sulla crisi 
che stiamo attraversando noi 
della carta stampata perché 
potremmo sembrare interes-
sati, ma abbiamo fiducia di 
credere che lo si evinca in 
maniera talmente chiara da 
non aggiungere altro.
La nostra promessa, per il 
2018, è quella di continuare 
a informarvi in maniera im-
parziale mettendocela tutta. 
Cosa ci aspetta ancora non lo 
sappiamo, ma saremo sempre 
qui a raccontarlo ogni gior-
no.
Quella che ci consegna il 
2017 è una San Severo stan-
ca, sfiduciata, che non crede 
più a nulla, carica di astio e di 
rancori, si affaccia sul nuovo 
anno ancora una volta pronta 
a ricominciare e sperare che 
il 2018 porti qualche novità 
di rilievo o almeno di tornare 
a vedere la luce in fondo ad 
un tunnel nel quale non ricor-
diamo neanche più quando 
siamo entrati.
Mai la fiducia nelle istituzio-
ni Italiane e locali dal dopo-
guerra ad oggi è stata così 
bassa; la crisi economica che 

ha impoverito gli italiani, il 
bisogno di sicurezza di fron-
te alla globalizzazione e agli 
spostamenti di popoli, la de-
legittimazione della politica, 
hanno svuotato di speranza il 
sentire comune e la percezio-
ne del domani. Non si crede 
più nemmeno nella demo-
crazia, e nella sua capacità di 
migliorare il nostro vivere e 
la libertà di ciascuno.
In tutta Europa sta ripren-

dendo terreno la voglia di 
autoritarismo, e anche in 
Italia - come confermano 
studi diversi - è tornato il 
desiderio dell’«uomo for-
te», un capo deciso capace 
di gestire i problemi, spe-
cie la sicurezza e i migranti. 
Del resto, dalla Russia di Pu-
tin alla Turchia di Erdogan, 
dalla Thailandia alle Filippi-
ne all’Egitto, a paesi europei 
come la Polonia e l’Unghe-
ria, il fascino dell’autoritari-
smo ha preso il posto dei va-
lori democratici e del rispetto 
dei diritti umani e politici. Si 
torna a parlare anche in Eu-

ropa di rischio per la soprav-
vivenza della democrazia, 
minacciata dalla stanchezza 
verso le istituzioni viste come 
deboli di fronte alla nuova si-
tuazione, e soprattutto minata 
dalla paura, dal bisogno di si-
curezza e di ordine, che l’in-
certezza politica e la sfiducia 
nelle classi dirigenti non sono 
in grado di garantire.
L’Italia è in questo momento 
la più esposta a tale disordine 

destabilizzante, alla vigilia di 
un’elezione politica fra le più 
delicate e importanti dal 1948 
ad oggi.
L’implosione del sistema po-
litico e la fragilità del sistema 
elettorale non in grado di tra-
sformare in linea di governo 
un consenso frammentato, 
fanno temere una profon-
da e duratura instabilità del 
Paese, privo di governabi-
lità, sottoposto a tensioni e 
a speculazioni finanziarie, 
ininfluente nelle scelte futu-
re sul nuovo assetto europeo, 
paralizzato nelle decisioni 
economiche, industriali, del 
lavoro, delle infrastrutture. 
L’incapacità di prendere de-
cisioni, la sfiducia verso ogni 
istituzione, la stanchezza per 

tante speranze frustrate nel 
tempo, sono il brodo coltura-
le dentro cui matura - come la 
storia insegna - l’angosciata 
sensazione di caos che spinge 
verso l’autoritarismo.
Questo specie nelle gio-
vani generazioni che non 
hanno vissuto gli orrori dei 
regimi e della mancanza 
di democrazia e di libertà. 
Le elezioni del 4 marzo pros-
simo saranno un banco di pro-
va della tenuta del Paese, ma 
anche dell’Europa. Si tratta 
infatti con quel voto di stabi-
lire la politica estera e le alle-
anze internazionali dell’Italia 
per i prossimi anni, l’ade-
sione all’euro e all’Europa o 
invece il distacco e l’isola-
zionismo, l’appoggio ai paesi 
occidentali e la condivisione 
dei valori comuni, o il soste-
gno a Putin e al nazionalismo 
imperialista che sta portando 
avanti sull’intero scacchiere 
mondiale. Si tratterà di deci-
dere le politiche economiche, 
come nel 1948, se a favore di 
una società aperta, di libero 
mercato, di maggiore inte-
grazione europea e di riforme 
strutturali, o invece il ritorno 
allo statalismo, all’autarchia 
dei confini nazionali, all’as-
sistenzialismo, all’indebita-
mento pubblico a danno delle 
generazioni successive.
Sta a noi far sì che gli errori 
tragici del passato non abbia-
no più a ripetersi, recandoci a 
votare e non lasciando che si 
decida tutto alle nostre spal-
le. 
Vi lascio comunque con la 
speranza; cosi come faccio 
da quando ho la responsabili-
tà di queste pagine, si la spe-
ranza di un domani migliore, 
per la nostra terra e per i no-
stri figli che possano “vivere” 
a San Severo e non crescere e 
scappare; che possano “lavo-
rare” a San Severo e non fare 
esperienza e migrare; che 
possano “fare famiglia” a San 
Severo e non una scappatel-
la; che possano “divertirsi” a 
San Severo e non venire solo 
alla Festa del Soccorso come 
ospiti; che possano “invec-
chiare” a San Severo e non 
sognare una vecchiaia in riva 
al mare di Cuba. 
Buon 2018 a tutti.

La sanzione, ammonta a 1,16 
milioni di euro per ciascun 
operatore”. 
Lo segnala Adoc Foggia in 
merito allo stop alle bollette 
a 28 giorni e il ritorno a 30 
per gli abbonamenti telefoni-
ci fissi e quelli fisso+mobile 

approvati dal Parlamento ita-
liano a novembre 2017. Tutte 
le società coinvolte – princi-
palmente gli operatori tele-
fonici e i fornitori di servizi 
pay TV – hanno tempo 120 
giorni per tornare alla fattu-
razione mensile. In caso di 
ritardi nell’adeguamento, è 
previsto anche un indenniz-
zo: gli operatori dovranno 
versare ad ogni cliente 50 
euro + 1 euro per ogni giorno 
di ritardo. Agcom ha multato 
gli operatori per aver tentato 
di aggirare le nuove disposi-
zioni legislative. 
“Adesso il timore, manife-
stato dalla stessa Autorità, è 
che le compagnie aumentino 
le tariffe. 
Sia chiaro, però, che se ci 
sarà un aumento generalizza-
to delle tariffe dell’8,63%, o 
similari, seguirà un immedia-
to esposto all’Antitrust, dato 
che si vanificherebbe nei fatti 
la possibilità garantita per 
legge ai consumatori e riba-
dita dalle stesse linee guida 
dell’Autorità delle Comuni-
cazioni, di poter esercitare il 
diritto di recesso senza penali 
né costi di disattivazione”, 
prosegue Adoc Foggia. 
In ogni caso, per info, orien-
tamento e azioni di rivalsa è 
possibile rivolgersi alla sede 
provinciale di Adoc (via Fiu-
me 38-40/c, Foggia, dal lune-
dì al venerdì dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 18).

MULTA AGCOM 
DA 1,16 MILIONI 
DI EURO AGLI 

OPERATORI TLC 
PER BOLLETTE 

A 28 GIORNI

Le lettere,
firmate con nome, 

cognome e città vanno 
inviate a: 

Corriere di San Severo, 
via Morgagni, 9 

71016 San Severo
 Tel. e fax: 0882-223877 

www.corrieredisansevero.it

Adoc Foggia
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

Hobby Sport Palestra
Massimo Caputo

Via Diana, 63 - San Severo - FG - Tel.0882.331027 
hobbysportfg@tiscali.it

Body building - potenziamento - dimagrimento 
- preparazione a tutti gli sport

Una nuova rubrica per 
il vostro benessere

Cari lettori, dopo alcuni anni d’as-
senza ripropongo con entusiasmo 
il mio pensiero ginnico attraver-
so le pagine di questo giornale, 
opportunità colta al volo dopo un 
semplice scambio di “battute” con 
il responsabile della testata Peppe  
Nacci .
Dopo i fasti Natalizi siamo di nuo-
vo pronti a recarci in palestra, chi 

per consolidare i risultati precedenti 
e chi per la prima volta partirà con questa meravigliosa espe-
rienza.  A breve saremo in primavera e come ogni anno tutti 
saremo condizionati dalla ennesima prova “costume” , i media 
ci bersaglieranno di metodi infallibili su come perdere peso e 
tante saranno le stravaganti strategie per ottenere il risultato 
sperato. Purtroppo la pigrizia e l’ignoranza di molti ha fatto si 
che molte aziende abbiano investito in un mercato fiorente e 

produttivo, promettendo risultati eccezionali . L’idea di dima-
grire e/o modellarsi rimanendo i poltrona ha fatto gola a tanti 
ed il semplice provarci ha contribuito ulteriormente a rafforza-
re questo mercato. Considerando quanta gente per mancanza 
di tempo o per pigrizia non frequenta nessuna attività sportiva 
si trova suo malgrado con dei chili di troppo è facile capire 
come sia enorme il business che ne possa derivare! Se a questo 
aggiungiamo che si arriva a promettere il soddisfatti o rimbor-
sati si può ben capire come la tentazione a provarci sia forte.
Ma ammesso che ciò fosse vero ci troveremmo davanti dei 
corpi “statuari” ma immobili, dei perfetti sopramobili, sareb-
be come avere una Ferrari senza motore. Si dimentica che la 
bellezza e la forma di un corpo deriva da una combinazione 
di forma e salute che solo l’abbinamento tra esercizio mira-
to e giusta alimentazione con un adeguato riposo permette di 
raggiungere per cui tutti i trattamenti tanto propagandati non 
potranno mai darvi vigore, tonicità, forza salute e bellezza ar-
moniosa del vostro corpo!
Se pensate che in poco tempo attraverso delle “misture magi-
che” o a trattamenti “miracolosi” potete perdere peso sappiate 
che il più delle volte è la vostra massa magra che ne fa le spese 
più di quella grassa e terminati i famigerati “trattamenti” se 
nn seguirete un buon percorso ginnico ed alimentare tutto tor-
nerà come prima o anche più di prima ! A questo punto tanto 
vale cambiare lo stile di vita. Non bisogna solo guardare se 
la bilancia scendeperché una discesa troppo rapida potrebbe 
essere lesiva per la vostra salute e compromettere anche le vo-
stre “forme”, diffidate da chi vi propone risultati strabilianti in 
poco tempo perché nn sarà possibile, fateci caso mai nessuna 
palestra ha fatto promesse di questo genere, però in Palestra 
nel corso dei mesi di miracoli ne sono avvenuti e continueran-
no ancora ad avvenire !!

Hobby Sport Palestra
a cura di Massimo Caputo

Magazine

direttore tecnico

ABBONAMENTI 
AL CORRIERE
PER GUARDARE LONTANO

€uro 20,00 Italia - €uro 50,00 Estero
Versamento sul c.c.p. N° 80745656 intestato a: 

Corriere di San Severo di Giuseppe Nacci - Edizioni 
periodiche via Morgagni, 9 - 71016 San Severo (FG)

CINEMA & SCUOLA 
Il 7 dicembre 2017 la sala del Cinema Cicolella ha aperto le porte 
all’enogastronomia regionale con l’iniziativa “Degustando il Ci-
nema”, un percorso tra le eccellenze culinarie pugliesi, in cui si è 
dato rilievo ai vini, come quelli della cantina Ariano. Un’iniziati-
va che ha dato la possibilità di vivere due forme culturali, cinema 
ed enogastronomia, ad adulti e più giovani, confermando ancora 
una volta il Cinema come canale d’arte. 
A seguire, il 14 dicembre si è conclusa la serie delle proiezioni del 
Giovedì d’Essai, che ha visto coinvolti studenti di numerose scuo-
le superiori della città, con la proiezione del film “Gramigna”. 
Il film, con la regia di S. Rizzo, racconta di Luigi, figlio di un 
boss della malavita campana condannato all’ergastolo. Il giovane 
ragazzo, allevato da una nonna e una madre amorevoli, che chiu-
dono gli occhi sulle attività illecite della famiglia, è alla ricerca 
costante di una sua identità, ben lontana dal marchio dato da quel 
cognome scomodo, e di un riferimento a qualcuno, a qualcosa.. 
Giunge nella fase finale il progetto “Premio David Giovani”, 
un’iniziativa rivolta agli studenti delle scuole superiori che ab-
biano compiuto il 18° anno di età, promossa da Agiscuola. Se-
lezionati nelle scuole che aderiscono all’iniziativa, dalle delega-
zioni regionali dell’Agiscuola, gli studenti hanno la possibilità di 
partecipare al Premio David Giovani in duplice funzione: come 
giurati, chiamati a visionare i film italiani scelti dall’Ente David 
di Donatello e a votarne il migliore e, successivamente, alle ope-
razioni di voto, come partecipanti al contestuale concorso tramite 
la recensione di uno dei film visionati. 
Come da regolamento del progetto,  ai ragazzi che hanno assistito 
ad almeno due terzi delle proiezioni, verrà rilasciato un attestato 
di partecipazione utilizzabile come credito formativo. Ogni giura-
to potrà inoltre consegnare un elaborato, sotto forma di riflessione 
o recensione, sull’esperienza vissuta in questi mesi, e citando i 
film che maggiormente hanno suscitato in loro interesse.
Una giuria locale valuterà tre elaborati più significativi, che parte-
ciperanno alla fase regionale, che sceglierà tra questi i tre migliori 
della Puglia. A livello nazionale, infine, al primo classificato (per 
Regione) sarà data l’opportunità di partecipare alla giuria dei gio-
vani che assegna il premio “Leoncino d’Oro” nell’ambito della 
75^ Mostra Internazionale d’Arte cinematografica di Venezia, il 

secondo classificato al “Campus Cinema Scuola Giovani” che si 
terrà a Roma tra novembre e dicembre  2018 ( data da definire). 
Ai giovani, che alla presentazione del progetto hanno ricevuto il 
materiale e le indicazioni principali, per incentivarli a una mag-
giore partecipazione e una più ampia preparazione, il cav. Ferdi-
nando Cicolella ha offerto, inoltre, la tessera omaggio per il ciclo 
dei film de “I Giovedì d’Essai”. 
Per quanto riguarda il progetto Cinema-Scuola 2017-2018, pro-
posto dall’Agiscuola, che ha individuato film adatti alla visione in 
ambito scolastico di ogni ordine e grado, anch’esso ha visto una 
buona partecipazione di tutte le scuole della nostra Città, e quindi 
i Circoli Didattici “ E. De Amicis”,”S. Benedetto” “ San France-
sco”, “I. C. Zannotti- Fraccacreta”, mentre per le scuole Medie “ 
G. Palmieri”, “Petrarca – Beato P. Pio” , “I.C. Zannotti- Fraccre-
ta”, e per le scuole Medie Superiori gli istituti “A. Fraccacreta”,  
“Minuziano-Di Sangro-Alberti”, “ E. Pestalozzi”, “ C. Rispoli- 
M. Tondi”. I film selezionati sono stati i seguenti: UP, ABEL - 
ILFIGLIO DEL VENTO, BALLERINA, OCEANIA, IL PALAZ-
ZO DEL VICERE’, OCEANIA LA LA LAND, PADDINGTON 
2, RICHARD - MISSIONE AFRICA, IL GGG - IL GRANDE 
GIGANTE GENTILE, THE LITTLE VAMPIRE, LION, GRA-
MIGNA, NON C’E’ CAMPO, LA CANZONE DEL MARE.
Il riscontro positivo di questi progetti indica un vivo interesse, 
da parte dei giovani della nostra città, per lo spettacolo e il cine-
ma, ma soprattutto per il suo linguaggio, costituendo quindi un 
investimento valido dell’Agiscuola che, in collaborazione con il 
MIUR, vede la Puglia tra i prototipi di futuri sviluppi nazionali, 
investimento che, per questo, potrà crescere ed avere sempre più 
riscontri positivi anche in futuro.

Da 13 anni

LA FESTA DI 
SANT’ANTONIO ABATE

Si rinnova anche quest’anno 
il tradizionale appuntamento 
con i festeggiamenti in onore 
di sant’Antonio Abate. Even-
to da sempre sentito e atteso 

dai cittadini sanseveresi che 
grazie alla beneamata arci-
confraternita commissariata 
dal Dr. Roberto Pasquandrea 
è ritornata ad essere negli ul-
timi 13 anni una festa di note-
vole spessore sociale, cultu-
rale e religioso. Sant’Antonio 
Abate, protettore degli ani-
mali e non solo, che si venera 
nell’antica chiesa a lui dedi-
cata è annoverato tra i san-
ti iatrici, cioè protettori dei 
malati colpiti dalle pestilenze 
come anche san Michele, san 
Rocco(peste), san Sebastia-
no ed anche la Madonna del 
Soccorso che si invoca ad 
esempio per la pioggia. 
Tutti questi santi avevano le 
chiese dedicate a San Severo 
perché in quei secoli tali ma-
lattie erano diffuse ed anche i 
sanseveresi non erano esclusi. 
Presente già nel 1100-1200 la 
chiesa di sant’Antonio Abate 
venne edificata alla fine della 
pestilenza dell’herpes zoster. 
Quest’anno il programma 
risulta particolarmente ricco 
poiché ricorre anche il 70’ an-
niversario di elevazione alla 
dignità di arciconfraternita 
del glorioso pio sodalizio. I 
festeggiamenti saranno in-
centrati maggiormente nelle 
giornate del 17,20 e 21 gen-
naio. il 14 inizierà il triduo di 
preparazione alla festa con la 
santa messa alle ore 18. il 17, 
festa liturgica del santo, ve-
drà la celebrazione delle san-
te messe alle ore 8,30-10,30, 
11,30 e alle ore 18,00 la santa 
messa sarà celebrata da Sua 

Ecc.za Mons. Checchinato. 
Alle ore 21,30 ci sarà la tradi-
zionale batteria alla sanseve-
rese. Nella mattinata di saba-
to 20 l’associazione “Camper 
Club San Severo” organizza 
un raduno di camper. Di no-
tevole spessore è il concerto 
delle ore 20,00 di Rocco Ni-
gro e Rachele Andrioli che 
direttamente dal Salento ef-
fettueranno un viaggio nella 
canzone popolare del Sud 
Italia per omaggiare e rein-
terpretare i colori della terra: 
pizzica, tarantella e quadri-
glia. Il concerto sarà prece-
duto nel pomeriggio da uno 
stage di pizzica-pizzica con 
la ballerina della “notte della 
taranta” Laura De Ronzo, or-
ganizzato dall’Associazione 
“i passi dell’anima” di Ales-
sandra Giuliani. Da ricordare 
anche la gara delle orecchiet-
te (a cura di Pasquale Di Gen-
naro) alle ore 19, l’apertura 

di stand enogastronomici e 
la divertente e tradizionale 
danza della ballerina piro-
tecnica alle ore 22,30. La do-
menica 21 sarà caratterizzata 
principalmente dalla solenne 
processione delle ore 10,30 
(preceduta da una santa mes-
sa alle ore 9,30) di sant’An-
tonio Abate accompagnato 
dalla partecipazione degli 
animali, in particolare oltre 

150 cavalli provenienti oltre 
che dalla Daunia anche dalle 
vicine regioni Molise e Cam-
pania organizzata dall’As-
sociazione “Cavalieri della 
Daunia”. La protezione verso 
gli animali di sant’Antonio 
Abate si evince anche dalla 
presenza del maiale nell’ico-
na del santo. Alla processione 
parteciperanno anche le asso-
ciazioni dell’ENPA, OIPA, 
Croce Rossa Italiana, Corpo 
Nazionale Guardie Ecologi-
che Ambientali San Severo e 
i Santantuninë che allieteran-
no come sempre la processio-
ne con le musiche popolari 
tipiche di sant’Antonio. Al 
termine della processione ci 
sarà la tradizionale benedi-
zione degli animali che ha un 
origine antichissimo in quan-
to in passato la popolazione 
invocava sant’Antonio Abate 
per la benedizione dei propri 
animali che per molti erano 

l’unica fonte di sostentamen-
to e di cibo. Nel pomeriggio 
alle ore 16,00 ci sarà il tradi-
zionale palo della cuccagna e 
a seguire l’8’ edizione della 
sfilata canina dell’ENPA (ore 
17,30), la santa messa alle 
ore 18, il concerto musicale 
dei Terrazzani (ore 20,00) e a 
chiusura festeggiamenti una 
grandiosa batteria sansevere-
se alle ore 21,30.
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Parte 1

Diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
IN TUTTE LE MATERIE a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

Parodontite, fumo di sigaretta, stress, 
diabete, dieta, reni e gravidanza

(Non ti va di leggere tutto perché è troppo lungo? Ecco il riassunto)
Il parodonto tiene il dente unito all’osso, e la parodontite è la sua “malattia” (si va dalla sem-
plice gengivite alla “piorrea”, che fa cadere i denti); i danni all’osso purtroppo non guariscono, 
l’unico rimedio per prevenire e fermare i danni è la corretta pulizia a casa e dal dentista; ci sono 
tante malattie e abitudini viziate che possono facilitare la parodontite, e la parodontite a sua 
volta può facilitare altre malattie nel resto del corpo.

Gengivite e piorrea sono due parole piuttosto conosciute

Questo articolo parlerà proprio di gengivite e piorrea (ma non solo), anche se d’ora in poi userò 
principalmente il termine “parodontite” (cioè “malattia del parodonto”; se avete sentito dire 
“paradontite”, “parodontopatia, “periodontite” o qualunque altra variazione, ebbene sappiate 
che sono tutte la stessa cosa).

Contenuti: •Che cos’è il parodonto •Come si ammala il parodonto •Quali sono gli effetti del-
la parodontite •Cosa c’entra il tartaro •La piorrea è ereditaria? •I rimedi •I fattori di rischio:  

◦Fumo di sigaretta ◦Stress ◦Dia-
bete ◦Dieta, forma fisica e alle-
namento ◦Gravidanza ◦Malattie 
e stati immuno-depressivi ◦Pso-
riasi ◦Reflusso gastroesofageo 
•Le conseguenze nel resto del 
corpo  ◦Cuore e apparato cir-
colatorio ◦Reni ◦Gravidanza 
◦Morbo di Alzheimer ◦Anemia 
◦Disfunzione erettile
◦Perdita della memoria ◦Alitosi  
•Conclusioni

Cos’è il parodonto
L’introduzione anatomica è necessaria, per avere dei riferimenti nel resto dell’articolo.
Il parodonto è un organo, così come lo sono il cuore o i polmoni; è un organo che si occupa 
di mantenere i denti all’interno dell’osso, ed è formato non solo dal legamento parodontale (i 
filamenti fibrosi che collegano le radici dei denti all’osso), ma anche dagli strati più esterni sia 
delle radici (il cemento radicolare) che dell’osso alveolare (la corteccia dell’osso che si affaccia 
sulle radici); è come un sandwich in cui il legamento è il ripieno (con tutte le piccole arterie, 
vene, vasi linfatici e nervi che vi scorrono dentro), e le due fette di pane sono il cemento radi-
colare da una parte, e la corteccia alveolare dall’altra. Quindi, quando il parodonto si ammala, 
il problema non è solo del ripieno, ma anche delle fette di pane.

Come si ammala il parodonto
E’ sempre e solo una la causa di quasi tutte le malattie della bocca (e quindi anche delle paro-
dontiti): la placca batterica. Tranne casi particolari di malattie genetiche, non esistono le “gen-
give deboli tramandate dal nonno”, ma l’origine di tutte le malattie del parodonto sono i batteri, 
o più precisamente l’infiammazione causata dai batteri.
 L’infiammazione provoca una forte reazione dell’organismo nella zona del parodonto, dove 
i globuli bianchi del sistema immunitario producono delle sostanze chimiche “tossiche”, con 
lo scopo di uccidere i batteri, ma che hanno un effetto nocivo anche per le cellule del nostro 
organismo, e quindi danneggiano la struttura del parodonto; finché rimangono i batteri, con-
tinua la reazione infiammatoria e la distruzione dei tessuti dell’organismo, e solo dopo la loro 
rimozione iniziano i processi di riparazione, che comunque non ricostruiscono mai l’osso e la 
gengiva distrutti, ma si limitano a “cicatrizzare” quello che è rimasto.
 La comunità scientifica fa distinzione tra diversi tipi di parodontite (aggressiva, giovanile, 
ulcero-necrotica, ecc.ecc.) in base all’età, ai batteri coinvolti, all’estensione e velocità dell’in-
fiammazione, ed altri parametri; questa classificazione è stata modificata più volte nel tempo, 
tuttavia la ritengo personalmente superflua e dispersiva già dal punto di vista clinico, quindi 
è tanto più superfluo accennare alle differenze in questo articolo di divulgazione: tutte queste 
forme diverse di parodontite si curano nello stesso modo, e praticamente causano gli stessi 
danni, inutile elencarle separatamente.

Rimonta dedicata 
agli “scettici”

Se oggi il campionato terminasse sarebbe salvo

Fino a qualche domenica fa, diciamolo senza peli sulla lingua, 
mai nessuno avrebbe creduto ad una rimonta così clamorosa 
del San Severo. 
Ultimo mese, cinque gare utili con tre successi e due pareggi 
, il piatto è servito: firmato da uno “chef” speciale,Domenico 
Giacomarro.
Il tecnico di Marsala  ha letteralmente cambiato una formazio-
ne ormai quasi “rassegnata”  all’ultima posizione in classifica  
in un’altra totalmente diversa  rispetto al passato,  al punto che 
se oggi il torneo  terminasse sarebbe  fuori dai Play – Out e 
quindi salva. 

L’attuale classifica del campionato di serie D, girone H, vede 
i giallo granata al 12° posto con ben  6 formazioni al di sotto. 
Nei due mesi iniziali si era riusciti a fare solo 3 punti  con 
il conseguente ultimo posto in solitario, i 5 successivi turni 
dell’ultimo mese hanno fatto la differenza. 
Bravo Giacomarro a trasformare questa formazione ma altret-
tanto brava  la dirigenza dell’Alto Tavoliere, con in testa il pre-
sidente dimissionario Paolo Dell’Erba, che ha sempre creduto 
nel “miracolo”. 
Da almanacco calcistico l’ultima vittoria in trasferta sul dif-
ficile campo del Pomigliano, passato per primo in vantaggio 
con Marzullo  per poi essere superato dalle 2 reti di Palumbo 
e Basso per i dauni. In bella evidenza  il  rigore parato al 96° 
da Longobardi che fissava definitivamente il risultato sul 2-1 
per i pugliesi. 
Quella che sembrava una squadra rassegnata ad un campio-
nato ormai avvilente per i risultati conseguiti  si è trasformata 
in tutt’altra formazione con calciatori diversi e con ben altre 
prospettive.  
Dopo 17 gare disputate  e con altrettante ancora da disputarne 
il campionato è ancora aperto ad ogni soluzione e quindi fa 
bene il tecnico siciliano a tenere “basso” l’entusiasmo ma oggi 
la certezza è quella di potersela giocare alla pari con chiunque.  
Nel prossimo turno di campionato il San Severo è atteso dalla-
difficile gara casalinga del 7 gennaio contro il Picerno. 
La formazione lucana di mister Arleo, attualmente occupa la 
settima posizione in classifica e viene dalla gara in trasfer-
ta  disputata al “ Monterisi” di Cerignola da dove è riuscita 
a portare a casa un difficilissimo 0-0. Certamente Domenico 
Giacomarro ha dato una grossa svolta al campionato dei giallo 
granata ed oggi per i tifosi del San Severo  sognare non è più 
impossibile. Da sottolineare come, ben allenati da Giacomarri, 
tutti i calciatori siano oggi in ottimo stato psico-fisico con i 
risultati che ne conseguono. 
I vari Longobardi, Tommasini, D’Angelo, Cappelli, Albanese, 
Fulvi, Spinelli, Basso, Kameni, Formuso, Palumbo, Vaccaro  
migliorano di partita in partita come la restante parte della 
rosa, tutti pronti a dare il massimo per contendersi un posto in 
prima squadra, cosa fino a poco tempo fa insperabile. A metà 
del campionato guida la classifica in solitario il Potenza con 42 
punti con alle spalle un duetto composto da Altamura e Cavese 
distanziate di 2 punti con il Cerignola a 39 punti.  
La vittoria del campionato e quindi la promozione diretta sarà  
riservata ad una di loro. 
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